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A colloquio con gl i operai, con i rappresentanti sindacali, con le donne - Che cosa significa la vertenza Sar
degna -D ice un lavoratore di Ottona: « Dobbiamo andare tra gl i studenti, nei quartieri, uscire dall 'oriz
zonte della fabbrica. Senza di questo c'è la sconfitta » - Tante le casalinghe, le studentesse, le disoccupate 

Una recente manifestazione del lavoratori sardi 

Negli slogan operai la protesta: 
contro «sa classe isfruttadora» 

CAGLIARI — GII iloyint • I cartalll tono lo ilromtnlo con cui !• 
manllestaxlonl popolari partano al cittadini: lo i l i vitto Ieri a Cagliari 
duranti la grand* manlfsatatlons In dilata dal posti di lavoro di Oltana 
• per lo fviluppo dell'Itola. 

« A fora, a fora ta ciane lilruttadora », scandivano I lavoratori 
di ' Oltana. E c'era nello slosan, nella lingua ttetsa, una rlchletta 
prestarti* di autonomia • di autodecisione. « fa datti itlruttadora » 
sono I Rovelli • gli altri padroni coma lui, spetto anche quelli pub
blici, che hanno latto dell'Itola una terra dì conquitta, « I soldi della 
rinascita — diceva un cartello — vadano al tardi e non al Rovelli ». 

Altre scritta chiedevano lo sviluppo dell'agricoltura • della patto-
riila, la dilata della miniere • di tutta le ritorte naturali dell'Isola, 
la vertlcaliziaiione della chimica. C'erano proposte pratiche, reali. Un 
cartello Impugnato da un operalo dell'Enel, per esempio, diceva: • No 
alla chiusura delle miniere] bruciamo II carbone Sulclt nella nottre 
centrali ». La ciotte operaia sarda ha chiesto Ieri con forza di Interve
nire nel processi decitivi che riguardano lo sviluppo dall'Isola. Proprio 
dalla intelligenza • dalla capacità di programmare del lavoratori, possono 
venire risposte decisive. . - , . . , , 

Le scritte più dilluse lungo II corteo erano naturalmente quella 
relative alla dilesa di Oltana. Dopo gli operai di Oltana, quelli dell* 
miniere, dell'edilizia, della chimica e di tutti gli altri settori Industriali. 
C'erano la donne, tanta come non te ne erano mal ville (contraccezione 
per non abortirei aborto libero per non morir* — gridavano) I pen
sionati organizzati, realtà nuovissima. Inline. I comitati di quartiere! 
coloratissimi, circondati da una lunghissima fascia (oltre cento metri, 
forse) tutta di plastica In cui, al posto delle parola, c'erano I disegni, 
a spiegar* una realtà di « «ottani > e di cate latltcentl, di tpeculazlon* 
edilizia • di sfruttamento. 

Era cosi II corteo di ' Ieri a Cagliari. Qualche vetrina rotta da 
piccola band* di giovani Irretpontablll non è riutclta a guastare II 
rapporto che si è creato fra I lavoratori a la città. I negozi erano chlutl, 
In segno di solidarietà, anche nelle strade lontane dal percorso del 
corteo. Anche questo ara bello come un manifesto. -

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI . — - Dietro lo 

striscione « vertenza Sarde
gna > decine di migliaia di 
lavoratori, giovani, donne - e 
disoccupati:. la mobilitazione 
per la difesa dei posti di la
voro e lo sviluppo della oc
cupazione in Sardegna è sta
ta : generale : e compatta. ' A 
Cagliari, a migliaia, si sono 
dati appuntamento operai e 
lavoratori di tutta l'isola. Nel 
Corteo, davanti gli operai di 
Ottana. i minatori del Sulcis, 
i lavoratori della Petrolchi
mica, e quelli di tutto il polo 
industriale di Cagliari: poi 
i braccianti, gli artigiani, gli 
studenti, i disoccupati. 
'- « Vertenza Sardegna » vuo
le dire tutto questo: « La lot
ta — dice infatti Costantino 
Tidu, del consiglio di fabbri
ca di Ottana — non è solo 
nella nostra fabbrica e nelle 
miniere, o ' negli " altri poli 
industriali che rischiano oggi 
un grave ridimensionamento. 
Certo, la difesa dei posti di. 
lavoro è una condizione es
senziale per la rinascita e lo 
sviluppo della nostra econo
mia. Ma. proprio per que
sto. ci dobbiamo porre il pro
blema di non essere soli. 
Dobbiamo andare nelle scuo
le, tra i giovani, rinsaldare 
un legame con altri strati so
ciali. uscire dall'orizzonte del
la fabbrica. Senza di questo. 
c'è la sconfitta».- v - - ; 
' Gli slogan, le parole d'ordi
ne. vanno proprio in questo 
senso. Rabbia, protesta. - la 
richiesta di una politica nuo
va per la Sardegna, ma an
che la volontà unitaria, il ri
fiuto dei separatismi e di pe
ricolose contrapposizioni, c i 
tentativi di dividere — dice 
Vincenzo • Melis. della • lega 
dei disoccupati di Assentì — 
addirittura di ; metterci sul 
fronte opposto a quello dei 
lavoratoli. ' sono oggi mise
ramente falliti. Sull'obiettivo 
del lavoro si è creata in Sar
degna una mobilitazione ed 
una '- lotta senza - precedenti. 
Sappiamo che il nostro futu
ro di giovani e la nostra aspi
razione al lavoro dipenderan
no moltissimo dalla battaglia 
degli operai di Ottana. 

E mentre provocatori cer
cano di ' creare tensione ed 
incidenti in coda al corteo, 
aggiunge: «Oggi i lavoratori 
hanno • dei ' precisi punti di 
riferimento fra i giovani: so
no le leghe dei disoccupati. 
ì collettivi ' studenteschi, le 
organizzazioni giovanili de
mocratiche. l'isolamento di 
autonomi e provocatori è 
sempre più netto ». * -:•"._ ..±-Ì 

Nella manifestazione, gran
de anche la presenza femmi
nile. Operaie, studentesse, ca
salinghe e disoccupate: slo
gan per la casa, i consultori. 
contro la discriminazione che 
soprattutto sul lavoro tarda a 
morire. Avanguardia del mo
vimento sono le • lavoratrici 
dcll'Aersarda che da ormai 
parecchie settimane sono in 
assemblea permanente per 
protestare contro i licenzia
menti. « La nostra lotta — 
dice una giovane operaia. 
Paola Sanna — va condotta 
oltre che contro il padrone. 
contro una mentalità diffusa' 
anche tra i lavoratori, che 
tende ad emarginarci ed a 
isolarci. Non siamo nate per 
restare in casa: oggi. lottan
do a fianco ad altri giovani 
e ad altri operai, lo stiano 
urlando. In stiamo dimostran
do a tutti ». 

II corteo termini nel lar
go Carlo Felice. Mentre Ma
cario sti concludendo il suo 
intervento a nome delle Con
federazioni. dice una anziana 
signora. Etisia Rocca, del 
quartiere « Marina »: « Non 
devono dimenticare di parla
re delle case, dei drammi dei 
quartieri di Cagliari. TI padro
ne ci dà lo sfratto, ci fa 
sloggiare. Siamo presenti al
la manifestazione anche per 
questo: non possiamo rima-
aere per strada ». 

* Paolo Branca 

L'esperienza della cooperativa « Nuova agricoltura » di Noicattaro 

L'AZIENDA AGRICOLA VA IN MALORA 
VENTI VOGLIONO SALVARLA 

Si tratta in gran parte di diplomati che hanno presentato un piano di trasformazione 

Dalla nostra redazione 
BARI — « Nel nostro piccolo 
— affermano con un pizzico 
di orgoglio i giovani della 
cooperativa "Nuova Agricol
tura" di Noicattaro. piccolo 
comune nel pressi di Bari — 
con la proposta avanzata al
l'ente • ospedaliero S. - Maria 
degli Angeli di Pitlgnano di ' 
una conduzione associata del
l'azienda Qallinaro ci Inseria
mo concretamente negli ob
biettivi di sviluppo del plano 
agricolo alimentare ». Ed 
hanno ben ragione di affer
marlo. • * ••• • -

Alcune informazioni sono 
necessarie per comprendere il > 
grande significato dell'inizia- • 
Uva ed il valore della pro
posta. I protagonisti. Da una 
parte un ente ospedaliero pro
prietario di un'azienda di 80 
ettari (formanti un corpo uni
co) sostanzialmente incolti da 
diverso tempo nonostante le 
notevoli possibilità di trasfor
mazione (per cui l'azienda 
da potenzialmente produttiva 
è finita col diventare passiva 
per l'ente). Dall'altra parte 
un gruppo di 24 giovani (che 
tende ad allargnrsi). in gran 
parte diplomati, figli di colti
vatori diretti, i quali, stan
chi di fare i disoccupati da 
non pochi anni in attesa del
l'impiego che non viene mai, 
ai sono costituiti in coopera
tiva, con l'assistenza della Le

ga, per la messa a coltura 
delle terre incolte e malcoltl-
vate. La cooperativa — piut
tosto • che Intraprendere la 
strada-della richiesta della 
azienda Qallinaro alla com
missione provinciale per - le 
terre Incolte e Imbattersi nel
l'operazione del TAR (Tribu
nale amministrativo regiona
le) che ormai in Puglia ma
nifesta puntualmente la sua 
sostanziale opposizione ' alle 
assegnazioni con i più strani • 
cavilli procedurali — ha pre
ferito trattare direttamente 
con l'ente ospedaliero proprie
tario dell'azienda proponendo 
la conduzione associata delle 
terre. 

La proposta è accompagna
ta da un piano di trasforma
zione dell'azienda preparato 
da un agronomo (e al quale 
1 giovani soci hanno collabo

rato) della durata di 8-10 an
ni e che prevede una spesa di 
398 milioni. II piano, realiz
zabile a tappe, si prefigge 
alla fine del 1985 trasforma
zioni specifiche del terreni 
per singole colture, nonché 
l'utilizzazione dei fabbricati. 
dell'azienda per allevamenti 
zootecnici per i quali sono 
previste le unità foraggere 
necessarie. Nello stesso pla
no di trasformazione la 
cooperativa spiega le ragioni 
che rendono . convenienti il > 
progetto: possibilità di usu
fruire dei contributi e finan
ziamenti statali e regionali 
(Il gruppo del PCI alla re
gione Puglia sta predisponen
do un apposito disegno di leg
ge): ripartizione della spesa 
in un numero non breve di ; 
anni; possibilità in parte di : 

autofinanziarsi con le colture 

D Bracciante stritolato da una macchina 
LECCE — Un bracelanta agricolo di Cadmerà (Lecce), Castano Raggi, 
40 anni, ha perduto la vlfa Ieri mattina In un infortunio sul lavoro. 
L'uomo, che lavorava alla dipendenze di Antonio Aprile, un grosso 
agrario ed esponente dalla Confagricoltura. e rimasto avvinghiato negli 
ingranaggi di una macchina agricola adibita allo scernimento e pulitura 
delle olive. I compagni di lavoro, accorsi immediatamente, non riuscivano 
neanche a spegnere il motore: ciò in conseguenza del fatto che le 
macchine vengono fatte adoperare da personale non specializzato. 

Sul posto si sono subito recali i carabinieri del luogo per una 
prima perizia dal fatti. Successivamente, il sostituto procuratore «ella 
Reppuh'Mica, dottor Stasi, ha disposto l'apertura di una Inchiesta per 
accattar* eventuali rasaanaaallità. La salma è ora a disposlxloaa 4*1-
l'autarlta giudiziaria. La federazione sindacalo CCIL-CISL-UIL ha Indetto 
per venerdì uno adopero generale in tutta la zona. . - ; 

or ti ve, gli ' allevamenti e la 
produzione del vigneti di uva 
da tavola: occupazione di 10 
unità: aumento della produ
zione lorda vendibile: rivalu
tazione complessiva dell'inte
ra azienda e dei fabbricati 
annessi. ; 

• C'è da attendersi ora da 
parte di un ente pubblico co
me l'ospedale S. Maria degli 
Angeli di Puntignano un at
teggiamento diverso da quel
lo che. può avere un proprie
tario privato rispetto a questa 
proposta della cooperativa 
che in definitiva risponde agli 
obiettivi di sviluppo del pla
no agricolo alimentare che so
no fatti propri dalla coope
rativa « Nuova Agricoltura » 
di Noicattp.-o e dalle altre 
che sono sorte in Puglia, spe
cie nel Salente per la messa 
a coltura delle terre incolte 
e malcoltivate. 

E' di questi giorni infatti • 
la presentazione da parte del
la cooperativa « L'Avvenire J> 
di Merine (Lecce) del plano 
di trasformazione di 110 et-; 
tari di terreno incolti (final
mente assegnati alla coopera-, 
ti va) che erano gestite dal- ' 
l'amministrazione provincia
le per conto di un ente mo-, 
rale. Il piano prevede tra l'ai-, 
tro una stalla sociale (fra l ' 
soci vi sono molti allevatori). 
e impianti irrigui. 
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In lotta i tessili della provincia di Cosenza 

iena 
La mobilitazione per|la «Nuova lini e lane» - A Cepraro la 
GEPI ha speso nove miliardi per una fabbrica che non esisto 

Dal nostro corrispondente 
COSENZA ' — '• I lavoratori 
tessili della provincia di Co
senza sono sceat Ieri in lot
ta per rivendicare sostanzial
mente Un serio ed organico 
programma di sviluppo del
l'Intero settore. Lo sciopero 
di 24 ore proclamato dalla 
federazione sindacale unitaria 
è stato totale in tutte le fab
briche sparse nella zona del 
Pollino, nell'hinterland della 
città di Cosenza e nella zo
na dell'alto Tirreno. 

Nell'alto Tirreno cosentino 
la giornata di lotta del tes
sili si è tramutata anzi in 
uno sciopero generale di tut
te le categorie che ha com
pletamente paralizzato Praia 
a Mare, Tortora, Cepraro ed 
una decina di nitri centri 
vicini. In mattinata a Praia 
a Mare si è svolta una gros
sa manifestazione cui hanno 
partecipato migliaia di per
sone. Un Imponente corteo, 
con in testa 1 lavoratori del
la « Nuova lini e lane » e 
della « Mariane » e compo
sto da studenti, operai, im
piegati, commercianti, arti
giani. donne ha attraversa
to le arterie principali , 

L'Imponente manifestazio
ne di Praia a Mare ha mes
so in evidenza soprattutto 
due cose: che nessuno è di
sposto in Calabria a tolle
rare che una fabbrica, sia 
pure di modeste dimensioni 
come la « Nuova lini e lane » 
(250 operai), possa essere 

chiusa 'Impunemente. <-••• 
Sintomatica a questo pro

posito è proprio la vicenda 
della « Nuova lini e lane » di 
Praia'a Marc, una fabbrica 
che dalla sua nascita nel 
1061 sino ad oggi ha cambia
to ben 4 volte padrone In
goiando montagne di soldi 
appartenenti a tutta la col
lettività. Dove sono andati 
a finire tutti questi soldi (si 
parla di miliardi) visto che 
ora non si è in grado nem
meno di pagare le bollette 
dell'ENEL? Ne sanno qual
cosa 1 vari Rivetti. Flneschl. 
De Luca e tutti gli altri 
signori veri o nascosti die
tro società per azioni fasulle 
che hanno danneggiato que
sta massa enorme di danaro 
sulla pelle di 250 operai. E 
non sarebbe certamente un 
danno se anche la magistra
tura cercasse di saperne di 
più. - -- -

Ma la vicenda della « Nuo
va lini e lane » non è pur
troppo la - sola. Più a sud, 
a trenta chilometri da Praia 
a Mare, c'è Cepraro. -A' Ce
praro la Gepl ha speso finóra 
9 miliardi per una fabbrica 
tessile che non esiste. Non 
c'è nulla, nemmeno il ter
reno. ' " • - ' ' , 

E non è tutto. A Castrovil-
lari, nella zona del Pollino, 
il gruppo Andreae avrebbe 
dovuto costruire cinque fab-
biche tessili con una occupa
zione complessiva di 2.500 la
voratori. Per realizzare que
sto programma l'Andreae ha 
ottenuto finanziamenti pub
blici che ammontano ad una 
settantina di miliardi. Le 
cinque fabbriche sono state 
costruite ma in ' realtà sol
tanto tre funzionano e per 
giunta due di queste sono 
state rilevate lo scorso anno 
dàlia Montefibre che ora per 
a ristrutturarle » vorrebbe pro
cedere ad una raffica di li
cenziamenti. -.. •>..-. 
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&-^%^ domani 
incontro sul 
piano agro-

, alimentare 
Dalla attira redazione 
CATANZARO — La terza com
missione consiliare regionale di 
politica economica ha indotto) 
per venerdì 9 dicembre 
ore 9.30 nella sala della 
ferente deH'Aausiinistrai 
di Catanzaro un Incontra cast 
i sindacati, le orsanliisalsal 
de*» avicoltori, dei coatasflal 
e professionali, con lo 
nita assestane, per un 
consoftsafaass sul plano 
lo-alssMNtara predisposto 
MinWaia aTaarAsjballai a a at
tuala*»*** l i m i di

che a 
limiti « 
del settore 
regione, tignili* 
mancanza di iniziati** par par
lare alla discussione «Mas for
za Interessate le «trasHÉal di 
nn piano che investa dirotta
mente Is Calabria e la pesai 
aititi di nn rilancio produttivo 
doll*a*jricaltora - roalafiale, - ajas 
anche la t i a l i m a a 

, scelta a pi sp smini che 
, «ano atlflllaia di lavoratori • 

la awssiaUira di s*fla*po sMst 
- CMsvwfM IMI ( M l M *M9U SaV 

OTsVWTtttla C f V n i l l M I *MÌ *H1M> 
fssTV t K M r l e WMi WfJlCel raHsM) 
antica quanta fft!Uat«nt»r«. 

A Molerà uno rassegna di pittarti della federazione lavoratori arte visive; 

Quale rapporto tra artisti e Mezzogiorno? 
In che modo è possibile un riesame critico della storia recente del meridione 

Nostro servizio 
MATERA — Negli antichi sa
loni di Palazzo Malvezzi si è 
inaugurata nei giorni scorsi 
la prima rassegna di pittori 
della Federazione Nazionale 
Lavoratori Arti Visive della 
CGIL di Matera. Rimarran
no esposte al pubblico, che già 
dalla inaugurazione affollava 
la mostra, per oltre 20 giorni 
le ultime produzioni artisti
che di Nicola Filazzola, Giu
seppina Lafiosca, Vita Mal-
vaso. Nino Maremonti, Miche
le Martinelli. La iniziativa ha 
raccolto la adesione del Co
mune di Matera, del Consi
glio provinciale, della Regio
ne Basilicata, dell'Ente Pro-
vnciale per il Turismo di Ma
tera e la Federazione Unita
ria CGIL-CISL e UrL. Alla 
inaugurazione della • mostra 
era presente, oltre a varie au
torità pubbliche e uomini di 
cultura, il segretario nazio
nale della FNLAV-CGIL com
pagno Giuseppe Voltolini. 

E* necessario acquisire un 
dato per comprendere real
mente la iniziativa di oggi e 
quella futura del Sindacato 
Artisti Materano. e cioè il ca
rattere dirompente della cri
si che attraversa il nostro 
Paese e le pesanti conseguen
ze che essa ha in una realtà 
disgregata come è per molti 
aspetti quella del Mezzo
giorno, 

Giuseppe Voltolini ha avu
to ben presente questo dato 
quando ha parlato delle ca-

;• ««eristiche della mostra del 
Palazzo Malvezzi e dal rap
porto delle istituzioni con la 
coltura nel sud. A tale propo
sito ««detono alcuni dati si-
inWeatiri: nel 117$ le compa
gnie primarie di prosa e dia-

, tettali hanno agito in 678 Co-
. munì. Tra questi MB del Nord 
e solo U dei Mt isoslomo, 

* Sempre nel 1175 sono stati 
venduti 818.560 biglietti in 
Lombardia per rappresenta
zioni teatrali mentre solo 

6.631 ' sono stati venduti in 
Molise e 9.065 in Basilicata. 

Emerge da ciò uno striden
te squilibrio tra Nord e Sud 
risultato di tanti anni di po
litica antimeridionalista su
bita dalle regioni meridionali 
in tutta la sfera culturale. 

« Posta in questo quadro la 
scelta dei compagni di Mate
ra. ha aggiunto Voltolini, ac
quista un significato partico
lare e politico nel senso che. 
senza trionfalismi offre un 
momento di confronto e ri
flessioni. indica una estensio
ne dei momenti conoscitivi. 

La prima iniziativa del sin
dacato lavoratori arti visive 
di Matera suscita nello stes
so tempo numerose altre do
mande. Ad esempio in quale 
termini si pongono gli arti
sti della FNLAV-CGIL rispet
to alla tradizione di cultàra 
merldonallsta - che abbiano 
alle spalle. Quale dovrebbe 
essere oggi il compito prima
rio di un artista che opera in 
una situazione di grave crisi 

ideale, in che rapporto si de
ve intervenire rispetto alle 
istituzioni democratiche e a-
gli Enti Locali?. 

Sono domande queste che 
trovano risposta nelle parole 
di Nicola Filazzola che oltre 
ad essere tra gli ratisti che 
espongono a Palazzo Malvezzi 
è anche segretario provincia
le della FNLAV-CGIL. 

« Noi non siamo e scotella-
riani » nel senso meridionale 
che ha assunto questo termi
ne. Già Alleata intravedeva i 
limiti, ed i pericoli di una in
dagine condotta unicamente 
sul piano della denuncia. L* 
uomo di cultura, l'artista che 
vive nelle più disparate pro
vince d'Italia si salva se sa 
unire al lavoro creativo l'im
pegno civile. 

L'artista civile, ha sottoli
neato Filazzola, può e deve, 
attraverso un riesame critico 
della storia recente del Mez
zogiorno. incominciare a rac
contare le responsabilità e le 
colpe, 1 visi e 1 difetti, te vio

lenze e gli abusi dell'intera 
classe dominante che va dal 
fascismo al nostri giorni. Non 
è certamente con un museo 
della civiltà contadina (pro
posto in Basilicata in tempi 
recenti ndr.y che le forze po
polari della Regione, affer
meranno la loro egemonia ». 

Per quanto riguarda gli en
ti locali Filazzola ha denun
ciato: « la mancanza di una 
politica culturale regionale », 
ed auspica. « la partecipazio
ne degli operatoli culturali, 
degli Enti locali della Regio
ne Basilicata per nuovi e 
qualificanti progetti di dibat
tito ». - - - ~ -

Nel catalogo è compresa 
una nota chitica del professor 
Tonlato. docente di storia 
dell'arte dell'Accademia di 
Belle Arti di Urbino. Tonia-
ti afferma che, e questa mo
stra a Matera è di notevole 
rilievo poiché conferma il la
voro delle singole ricerche. 
ma anche la funzione nuova 
che assume con tale iniziati
va il Sindacato degli Artisti 
quale strumento di una pro
duzione culturale intesa come 
processo di trasformazione 
della realtà e di reale cresci
ta sociale ». 

Michele Pace 
Nella foto in alto: L'inaugu
razione della mostra a Pa
lazzo Malvezzi. 

In delegazione contadini • amministratori 

Ieri protesta alla Regione 
per la «vicenda Or toni uni» 
s'A-V?.'. Nostro servizio 
L'AQUILA — Per la « vicen
da Ortonium » una folta de
legazione In rappresentanza 
delle organizzazioni contadi
ne, > enti locali e organismi 
cooperativi si è incontrata ie
ri con gli esponenti della Re
gione e del consiglio regio
nale.. Successivamente il con
siglio ha approvato un docu
mento unitario In cui, sostan
zialmente. si sollecita la so
cietà « Ortonium » ad aste
nersi dal'a.ssumere iniziative 
di occupazione del terreni in 
attesa che possa svilupparsi 
una ampia consultazione de
mocratica per « verificare la 
opportunità dell'Insediamen
to industriale ». 

Tra l provvedimenti appro
vati Ieri figura quello ineren

te alla ripartizione del fondi 
per l'esecuzione di opere pub
bliche tra gli uffici del Qe-
nio Civile della Regione. 

La ripartizione è la se
guente: L'Aquila: opere Igie
niche 1 miliardo e 475 milio
ni. viabilità 1 miliardo 805 
milioni, illuminazione 90 mi
lioni. sedi comunali 185 mi
lioni; Avezzano: opere Igie
niche 1 miliardo 25 milioni, 

viabilità 1 miliardo 255 mi
lioni, Illuminazione 65 milio
ni, sedi comunali 130 milioni: 
Chletl: opere igieniche 2 mi
liardi 380 milioni, viabilità 2 
miliardi 010 milioni, illumi
nazione 145 milioni, sedi co
munali 300 milioni; Pescara: 
opere Igieniche 2 miliardi e 
50 milioni, viabilità 2 miliardi 
505 milioni, illuminazione 125 
milioni, sedi comunali 255 mi
lioni; Teramo: opere Igieni
che 2 miliardi e 70 milioni. 
viabilità 2 miliardi 525 mi
lioni. illuminazione 130 milio
ni, sedi comunali 255 milioni. 

L'assessore ai Lavori pub
blici, su richiesta della se
conda commissione, si è Im
pegnato a seguire per l pros
simi riparti, che saranno 
biennali o triennali, dopo 
aver fatto un finanziamento 
unitario per ciascun comune 
non inferiore a lire 25 milio
ni, alcuni criteri 

Sono stati quindi approvati 
11 provvedimento che mette 
a disposizione i fondi per al
leggerire la crisi delle patate 
del Fucino e quello che assi
cura l'assistenza farmaceuti
ca al lavoratori autonomi. 

r. I. 

Mostra di grafica a Nuoro 
sui uastori e Je clii"Hnn^ 

NUORO — Il tema centrale della mostra di pittura e grafica 
di Vittorio De Rosas (Galleria a Amici dell'Arte» 26 novem-
bre-8 dicembre) è quello delle « chiudende ». Nelle opere espo-

< ste nella galleria nuorese sono ricorrenti i caratteristici 
« muri a secco », tipico segnale di confine del fondi ru
stici in Sardegna dal lontano 1820, anno di approvazione 
di un iniquo provvedimento ai danni del pastori e dei con
tadini dell'Isola. 
- L'« ira dei pastori » efficacemente rappresentata dall'au

tore. vuole essere al di là di ogni facile tentazione, estetica 
11 segno di una riscossa, dell'estensione della parteci
pazione dei « soggetti » sociali che sono legati all'agricol
tura e alla pastorizia. I « muri a secco ». le « chiudende » 
non possono esistere più, sembra voler dire De Rosas. in 
una agricoltura che deve assumere le caratteristiche di 
«motore» della economia della Sardegna. 

Domani in scioptro 
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la valle Pescara 
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Da 15 giorni 
lei operaie 
della Lialt 

occupano lo 
stabilimento 
Dal nostro corrispondente 
PESCARA — < Sono ormai I aulndlcl giorni che le operale ; 

ella LIALF di Scafa occu
pano la fabbrica, per respin
gere ventuno licenziamenti a 
difendere 11 posto di lavoro. 
minacciato per tutte. Il pa
drone non ha assicurato nep
pure per le altre 72 lavoratri
ci la stabilità del posto di la
voro, impegnandosi solo Tino 
al termine della produzione 
primavera-estate, produzione 
che doveva iniziare a no- l 

vembre. 
Domani, venerdì, tutta la 

vallata del Pescara, per Ini
ziativa del movimento sinda
cale e dello amministrazioni' 
locali, sciopera e manifesta a 
sostegno della lotta della 
LIALF, un pantalonlficlo che 
non ha problemi di mercato 
e 11 cui pndrone non si è 
presentato, per ben tre vol
te nello ultime due settima
ne, agli incontri promossi 
dall'assessorato al lavoro del
la Regione. 

L'atteggiamento deprecabi
le del padrone è stato denun
ciato In un manifesto unita
rio dalle federazioni provin
ciali della DC. del PCI. del 
PSI, del PSDI e del PRI di 
Pescara, 

L'assessore regionale Boll-
no. democristiano, aveva pro
posto già, all'annuncio del li
cenziamenti. una soluzione . 
nel quadro della legge di ri- , 
conversione Industriale, con 
la possibilità di utilizzare an
che finanziamenti In base ad 
un plano di ristrutturazione. 
La proposta teneva conto di 
un problema reale interno al
l'organizzazione del lavoro In 
fabbrica, lo squilibrio fra di
retti e indiretti. 

Anche il consiglio di fabbri
ca aveva assunto una posizio
ne responsabile, dichiarando
si negli ultimi mesi disposto 
a trattare un limitato decen
tramento produttivo. In atte
sa di una ristrutturazione in
terna alla fabbrica. Nel corso 
di queste trattative si era 
evidenziata la volontà del pa
drone^ unico di decentrare 
senza alcun controllo la pro
duzione, con il rischio che 
al preannunclatl ventuno li
cenziamenti se ne aggiun
gessero altri in primavera. Di 
qui la decisione di occupare 
la fabbrica. 
- L'allargamento della lotta 
a tutta la vallata si è reso 
necessario per il persistere 
di un atteggiamento padro
nale apertamente- provocato
rio. La-, settimanai scorsa è 
giunta allo operale non li
cenziate una lettera della di
rezione aziendale, che ingiun
geva loro di riprendere 11 
lavoro a partire da lunedi 5: 
dirigenti della LIALF tenta
no di raccogliere firme (ad 
uno scopo esclusivamente 
propagandistico) tra le ope
raie per chiedere al pretore 
lo sgombero della fabbrica e 
la ripresa del lavoro; un ca
rico di gasolio è tornato in
dietro per iniziativa del pa
drone. cosicché ora la stanza 
in cui si svolge l'occupazione 
è riscaldata In maniera pre
caria da stufette. 

Venerdì, come abbiamo det
to. scioperano tutte le fab
briche della vallata: l'appun
tamento è alle 10 nel piazza
le della stazione di Scafa, 
da cui partirà un corteo. 

n. t. 

Tesseramento: la sezione 
Gramsci di S. Giorgio 

.Ionico supera l'obiettivo 
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INVERNO 1978 
INVERNO RUSSO A 

Mosto - Suzdal- Vladimir 
DURATA: 7 giorni - PARTENZA: 27 gennaio da Milano 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE: Lire 2*0.000 

India classica del Nord 
(Festa della Repubblica 26 gennaio) 

: ITINERARIO: Milano, Roma, Delhi, Agra, Jaipur, Udai-
pur, Bombay, Roma, Milano - DURATA: 9 giorni 
PARTENZA: 24 gennaio 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE: Lire 690.000 

*sf.V ""•'"_ *> ' 

Guinea Bissati 
(In collaborazione con il MO.LI.SV - Movimento 
Liberazione e Sviluppo) 
ITINERARIO: Milano, Ginevra, Dakar, Bissau, Dakar, 
Ginevra, Milano - DURATA: 13 giorni - PARTENZA: 23 
febbraio 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE: Lire 650.000 
SONO PREVISTE ESCURSIONI A: «rem. le*»!.:» ttsrlcarrcnra lrrpontr.ru. 
prillo vi!!*73'o coquiittto «iti 9uerrig:.«ri 4<.r*r.:a la letti dì I brrti.c-i*. 
S»f*ts, ett i rt'i't ti AmWcir Cshrtl. Iwl i al SiiSaajia rv«!l'Are pc'ijo 
tic"* B'jsget. Spettaceli fsilctorittici *d incentri tati» - cultjrtli. 

PER ISCRIZIONI E PRENOTAZIONI 

unità vacanze 
Viale F. Testi, 75 - Tel. 6*23.557 -6US440 
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